
È iniziato il varo del nuovo
ponte  ciclopedonale  di
Ortigia:  i  lavori  entrano
nella fase finale
Questa mattina è cominciata l’operazione del varo del nuovo
ponte ciclopedonale, tra Riva delle Poste e Riva Forte Gallo,
in  Ortigia.  Sotto  l’attenta  visione  dei  tecnici  e
dell’architetto  padovano  Lorenzo  Attolico,  sono  infatti
iniziate le operazioni di posa a mezzo gru dei moduli del
ponte. In mattinata, tra la curiosità per vedere il nuovo
ponte prendere forma, è stata posizionata la prima campata.
Per  la  seconda,  sulla  sponda  opposta,  è  stato  necessario
spostare la pesante gru. L’operazione delicata con la posa del
secondo blocco è avvenuta attorno alle 12. La fase di chiusura
prevede il posizionamento dell’elemento centrale del ponte. Si
tratta  infatti  di  una  sorta  di  chiave  di  volta  della
struttura, da livellare anche facendo ricorso a precisi laser
e bullonaggio. Il montaggio dovrebbe essere completato entro
il 31 dicembre.
I lavori di costruzione del ponte ciclopedonale sono stati
affidati alla ditta Solesi. Il progetto si basa su “forme
lineari  leggere,  sfuggenti,  con  l’auspicio  di  renderle
pienamente integrabili nel sito senza gravare eccessivamente
sui  preesistenti  equilibri  paesistici  ed  ambientali”.  La
struttura  è  caratterizzata  da  una  forma  ad  arco  teso,
“impostato su spalle costituite da fondazioni profonde adatte
ad  accogliere  l’azione  orizzontale  esercitata  dalla  forma
architettonica  assunta”.  Sul  lato  dell’isola  di  Ortigia  è
previsto un innalzamento che viene raggiunto attraverso la
realizzazione  di  due  piccole  rampe.  Le  imbarcazioni  che
dovranno  attraversare  il  canale,  passando  sotto  al  nuovo
ponte. avranno a disposizione una luce utile pari a 3,60 mt.
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per 10 mt. La struttura del ponte è in acciaio. La passerella
sarà lunga poco più di 40 metri. Destinato principalmente a
pedoni  e  bici,  in  caso  di  esigenze  di  Protezione  Civile
fungerà da via di fuga da Ortigia.

Foto di Dario Ponzo.

Pensiline  e  paline
informative a led, il passo
avanti  del  trasporto  locale
nel 2025
Il  2025  sarà  l’anno  della  nuova  gara  per  l’affidamento
pluriennale  del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale.  Le
buone performance garantite dal gestore privato che ha preso
il posto di Ast invitano a “osare” ancora più, disponendo un
capitolato capace di un maggiore chilometraggio, corse più
ragionate sui tempi e le esigenze della città, navette in
Ortigia e per collegare i parcheggi scambiatori e iniziative
per incentivare l’uso dei mezzi pubblici.
In attesa di conoscere se queste saranno le linee seguite
dagli  uffici  comunali,  si  intravede  una  prima  novità  a
prescindere dalla gara e dal gestore. Palazzo Vermexio ha
infatti disposto l’utilizzo di fondi statali per l’acquisto e
posa di nuove pensiline e – finalmente – paline informative
alle fermate. Sullo schermo a led passeranno informazioni sui
tempi reali d’attesa dei bus in arrivo. Le paline saranno
posizionate su palo, laddove non sarà presente la pensilina.
La  fornitura  è  stata  affidata  alla  società  Aesys  spa  di
Bergamo,  per  l’importo  di  139.800  (oltre  Iva).  Sono  però
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250.627 le somme complessivamente stanziate per i relativi
lavori  edili  ed  elettrici  per  posizionamento  dei  pali,
spostamento sottoservizi, allacci alla rete elettrica pubblica
per collegamento delle paline e lavori vari di adeguamento,
propedeutici  alla  corretta  installazione  delle  forniture
(pensiline e paline led). L’avvio delle relative operazioni in
apertura di nuovo anno. E’ bene chiarire che non tutte le
fermate  saranno  dotate  di  pensiline:  non  tutti  i  luoghi
permettono, infatti, la posa delle strutture. Più capillare
sarà invece la presenza di paline a led per le informazioni
sulle varie corse. Per il capoluogo si tratta del secondo
tentativo,  dopo  il  precedente  sperimentale  in  chiaroscuro
(vennero posizionate alcune paline tra la stazione ferroviaria
e piazza Archimede, mai realmente in funzione però) legato al
servizio  con  flotta  comunale  rilanciato  con  buon  successo
dalla giunta Garozzo nel 2014.

foto esemplificativa dal sito Aesys

Capodanno  ed  Epifania,
regolare  la  raccolta  dei
rifiuti:  chiuso  il  Ccr  di
Targia
Non  si  ferma  la  raccolta  porta  a  porta  dei  rifiuti
differenziati nelle prossime giornate festive. Il giorno di
Capodanno,  come  per  l’Epifania  (lunedì  6  gennaio),  gli
operatori della Tekra saranno, dunque, regolarmente al lavoro.
Gli utenti domestici potranno, pertanto, conferire la frazione
organica secondo il normale calendario, esponendo dalla sera

https://www.siracusaoggi.it/capodanno-ed-epifania-regolare-la-raccolta-dei-rifiuti-chiuso-il-ccr-di-targia/
https://www.siracusaoggi.it/capodanno-ed-epifania-regolare-la-raccolta-dei-rifiuti-chiuso-il-ccr-di-targia/
https://www.siracusaoggi.it/capodanno-ed-epifania-regolare-la-raccolta-dei-rifiuti-chiuso-il-ccr-di-targia/
https://www.siracusaoggi.it/capodanno-ed-epifania-regolare-la-raccolta-dei-rifiuti-chiuso-il-ccr-di-targia/


precedente  i  contenitori  con  i  rifiuti.  Resterà  chiuso,
invece,  il  Ccr,  centro  comunale  di  raccolta,  di  contrada
Targia e non saranno operativi i Ccr mobili dedicati alla
raccolta  degli  sfalci  e  delle  potature.  Inattivo,  infine,
l’Ecosportello, in entrambe le giornate festive.

Il  corpo  di  Santa  Lucia
lascia  la  provincia  di
Siracusa,  il  bilancio
positivo della Questura
Si è conclusa nel primo pomeriggio di ieri la visita del Corpo
di Santa Lucia nella provincia di Siracusa. Le sacre spoglie
giovedì 26 dicembre, dopo la messa delle 8, sono partite per
Carlentini, da dove è iniziata la peregrinatio nei centri
siciliani: il 27 a Belpasso, poi ad Acicatena ed infine il
corpo sarà traslato nella Cattedrale di Catania dove resterà
il 28 e il 29 dicembre. Giorno 30 le spoglie ripartiranno per
Venezia.
Sabato 14 dicembre scorso, il corpo della martire siracusana è
arrivato in città a bordo di un elicottero della Polizia di
Stato  e,  durante  tutti  gli  eventi  religiosi  che  hanno
coinvolto  un  numero  importante  di  fedeli,  la  Questura  ha
curato, in adesione alle determinazioni fissate in sede di
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, uno
servizio d’ordine che ha garantito ai cittadini un sereno
svolgimento  delle  processioni  e  di  tutti  gli  appuntamenti
religiosi.
I servizi di vigilanza e sicurezza sono stati assicurati dagli
Agenti della Polizia di Stato territoriali e provenienti dal
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Reparto  Mobile  di  Catania,  in  sinergia  con  i  Militari
dell’Arma, della Finanza e con il personale della Polizia
Municipale,  coadiuvati  da  un  nutrito  numero  di  volontari
appartenenti a diverse associazioni presenti nel territorio
aretuseo, a completamento del duplice e necessario aspetto
della Safety e della Security.
Tutti i servizi sono stati attentamente monitorati dalla Sala
Operativa interforze presente in Questura che ha garantito la
massima sicurezza delle processioni, anche con l’ausilio di
numerosi  schermi  collegati  alle  telecamere  cittadine  che
seguivano gli eventi religiosi.
“Si coglie l’occasione per sottolineare come tutti i fedeli,
che erano stati preventivamente invitati dalla Questura ad
attenersi  scrupolosamente  alle  indicazioni  del  personale
impiegato nei servizi di ordine pubblico, hanno contribuito
con  un  atteggiamento  irreprensibile  al  sereno  svolgimento
delle manifestazioni religiose, attuando il moderno concetto
di sicurezza partecipata”, evidenzia la Questura di Siracusa.

Monumento  ai  Caduti
“malandato”  :  affidati  i
lavori  di  sostituzione  del
marmo
Un’operazione  di  “salvataggio”  per  il  Monumento  ai  Caduti
d’Africa. Il Comune di Siracusa è pronto ad avviare degli
interventi  di  ripristino  di  diverse  porzioni  di  paramenti
lapidei e di pavimentazione della stradella di accesso, che
risultano visibilmente ammalorati. A confermare la necessità
di lavori di manutenzione sono stati anche i sopralluoghi
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effettuati alla presenza dei tecnici di palazzo Vermexio. Il
consiglio  comunale,  dal  canto  suo,  ha  deliberato  il  “via
libera” ad un piccolo stanziamento, per poco più di 10 mila
euro. I lavori sono stati ritenuti necessari per recuperare lo
stato di decoro del monumento e per garantire la fruizione in
sicurezza. Ad occuparsi della fornitura delle lastre di marmo
e  della  relativa  posa  sarà-  come  spiega  una  determina
dirigenziale- la Edil SANA S.r.l.s di Siracusa. Soddisfatto il
delegato di quartiere, Alessandro Maiolino. “Non posso che
essere  contento-  commenta  il  delegato  di  Grottasanta-  per
l’alta attenzione dimostrata”.

Foto: repertorio

Variazione di bilancio e tre
nuovi  finanziamenti:  il
consiglio  comunale  torna  in
aula
Lunedì prossimo, 30 dicembre, alle 10, il consiglio comunale
tornerà a riunirsi per deliberare su due punti all’ordine del
giorno.
Nel  primo  caso  si  tratta  di  una  variazione  bilancio  per
inserire nel triennale 2024-26 tre nuovi finanziamenti: uno da
1,2  milioni  di  euro  dal  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  per  la  realizzazione  della  mensa  scolastica
dell’istituto comprensivo “Costanzo” di viale Santa Panagia;
uno da 178 mila euro, giunti dal ministero della Cultura, per
la valorizzazione, anche attraverso iniziative di inclusione
sociale  rivolte  a  diversamente  abili,  del  sito  Unesco
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Siracusa-Pantalica; e uno da 130 mila euro concessi dalla
Regione per l’assistenza Asacom.
Il secondo punto è un debito fuori bilancio da 286 mila 600
euro  scaturito  da  una  sentenza  della  Corte  d’appello  di
Catania.

Il  corpo  di  Santa  Lucia  e
Siracusa,  arrivederci  a  tra
dieci anni
Il corpo di Santa Lucia ha lasciato Siracusa. E’ ancora a
pochi chilometri di distanza, ma già ci si interroga sulla
possibilità di un suo ritorno tra dieci anni, come successo
dal 2004 ad oggi. Gli elementi ad oggi disponibili autorizzano
ad  un  certo  ottimismo.  I  rapporti  tra  l’Arcidiocesi  di
Siracusa ed il Patriarcato di Venezia sono e restano ottimi,
in un clima sereno e disteso che non lascia presagire alcuno
scossone.  Certo,  l’esperienza  fatta  invita  a  richiedere
maggiore attenzione su certi aspetti, in particolare sulla
condizione delle strade del corteo processionale. Ma lungo
l’asse Siracusa-Venezia regna la solita armonia, forse ancora
più  marcata.  Per  farla  breve,  quindi,  ci  sono  tutte  le
condizioni per iniziare a pensare all’appuntamento del 2034.
“Non c’è motivo per pensare che debbano cambiare gli accordi
con Venezia”, conferma Pucci Piccione raggiunto a Carlentini,
al  seguito  della  peregrinatio  della  preziosa  teca  che
custodisce il corpo della Patrona. Anche un cambio alla guida
della Chiesa veneziana – tra qualche anno arriverà un nuovo
Patriarca – non dovrebbe influenzare quella che è ormai una
consolidata intesa. “I rapporti tra le due Chiese, quella di
Siracusa e quella di Venezia, sono molto belli. Sono nati
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anche  nuovi  progetti,  per  una  collaborazione  sempre  più
stretta. Non vendo condizioni ostative per un ritorno tra
dieci anni del corpo di Santa Lucia a Siracusa”, l’ulteriore
conferma di Pucci Piccione.
Derubricate a polemiche da social, intanto, le posizioni di
chi  ha  sottolineato  le  esigue  persone  all’esterno  della
Cattedrale  di  Siracusa  quando  il  corpo  di  Santa  Lucia  è
partito per Carlentini. Un saluto per pochi intimi dopo, però,
giorni  intensi  e  grandi  presenze  tra  il  santuario  della
Borgata ed il Duomo. “La chiesa era piena già alle 8. Non sono
comunque questi gli elementi da tenere in considerazione. Non
dimentichiamo che la partenza è avvenuta il 26 dicembre, il
giorno dopo Natale e di mattina. Piuttosto, mi chiedo perchè
chi lamenta le poche presenze non abbia scelto di essere lui
presente in piazza…”, commenta il presidente della Deputazione
della Cappella di Santa Lucia.
Non  è  passata  inosservata  anche  l’assenza  di  presenze
istituzionali cittadine. “C’era chi voleva esserci e non si
misurano così rapporti e relazioni”, taglia corto evitando
polemiche.

Palazzo  Vermexio  cerca  un
gestore  per  il  Mercato
Ittico, 20mila euro annui per
9 anni
Dopo l’inaugurazione nei giorni del G7 Agricoltura, il nuovo
mercato ittico di Siracusa vuole ora diventare un luogo vivo e
attivo. Palazzo Vermexio ha pubblicato il bando pubblico per
l’affidamento della gestione della struttura di largo Arezzo
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della Targia, per nove anni.
Specificato che dovrà trattarsi di “una gestione sostenibile
delle risorse ittiche”, capace di assicurare “la promozione
della pesca locale e la tutela dei diritti dei lavoratori”
oltre che “un adeguato controllo sanitario”. Il valore della
concessione è stato stimato in 29,4 milioni di euro (oltre
iva).
Possono partecipare alla selezione le aziende con adeguati
requisiti  di  idoneità  professionale,  in  forma  singola  o
associata. Devono possedere un fatturato globale maturato nel
triennio precedente non inferiore a 3 milioni di euro (iva
esclusa), “almeno in uno dei settori che compongono tutta
l’intera  filiera  ittica”.  Fondamentale  avere  un’esperienza
decennale  nel  settore  dei  prodotti  della  pesca  e
dell’acquacoltura (commercializzazione e trasformazione).
Per  scegliere  il  nuovo  concessionario  verrà  attribuito  un
punteggio all’offerta tecnica, fino ad un massimo di 90/100.
La  commissione  di  gara  valuterà  poi  l’adeguatezza  e  la
sostenibilità  del  piano  economico-finanziario  e  l’offerta
economica, “consistente in un rialzo sul prezzo a base del
canone  concessorio  espressamente  previsto  nel  Bando”.  Il
canone annuo a base di gara è di 19.424,22 euro. Sessanta
giorni per la presentazione delle istanze di partecipazione.

Sisma  90,  Cannata  (FdI)
risponde  a  Nicita  (Pd)  e
Scerra (M5s) : “Nodo sciolto
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sotto questa legislatura”
“Siamo felici che il senatore Antonio Nicita si impegni per il
territorio, ma dobbiamo chiarire alcuni punti fondamentali.
Nicita  parla  di  un  percorso  al  Senato,  ma  evidentemente
confonde le dinamiche, perché alla Camera, già da tempo, stavo
lavorando  su  altri  canali  per  raggiungere  il  medesimo
obiettivo. Magari non ne era al corrente, ma questo non cambia
il  fatto  che  proprio  durante  un  incontro  con  il  senatore
Sallemi anche lui interessatosi della cosa, mentre parlava
dell’istituzione di un tavolo tecnico, gli dissi che si stava
lavorando per superare questa ipotesi e deciso di procedere
con l’indirizzo di andare avanti su una strada più diretta,
come il pagamento entro l’anno dei rimborsi del Sisma ’90”. A
dirlo  è  Luca  Cannata,  deputato  di  Fratelli  d’Italia  e
vicepresidente  della  Commissione  Bilancio  alla  Camera,  in
risposta alle parole del senatore democratico Antonio Nicita
che seguivano un botta e risposta tra il gruppo del Pd in
Consiglio comunale a Siracusa e quello di FdI. “È importante
ribadire che questo è il Governo Meloni, il nostro Governo che
ha sbloccato una vicenda rimasta ferma per 34 anni – prosegue
Cannata -. Dopo decenni di promesse non mantenute e attese
frustrate,  abbiamo  finalmente  garantito  ai  cittadini  i
rimborsi del Sisma ’90, un risultato storico che risponde
concretamente  alle  legittime  attese  di  chi  ha  sofferto  e
atteso per troppo tempo”. Il deputato di Fratelli d’Italia
sottolinea inoltre l’importanza di un lavoro di sinergico e di
una visione chiara per il futuro del territorio: “Il nostro
approccio  non  si  basa  su  inutili  contrapposizioni,  ma  su
azioni  concrete  –  aggiunge  –  Siamo  sempre  disponibili  a
riconoscere gli impegni di chiunque operi per il bene della
nostra comunità, tuttavia è altrettanto doveroso riconoscere
che è stato con il nostro operato e il nostro Governo Meloni a
sbloccare questa vicenda, dimostrando un’attenzione concreta e
risolutiva nei confronti del Sud e di Siracusa. Questa però
non è una gara di meriti personali e non mi piace che si sia
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presa questa piega, la nostra è una sfida per il territorio e
per i nostri concittadini. Lavoriamo per risultati concreti e
i fatti, oggi, parlano chiaro. Continueremo a operare con
serietà e determinazione, senza prestare il fianco a polemiche
strumentali,  ma  concentrandoci  sul  rilancio  e  lo  sviluppo
della nostra terra”. Stesso discorso anche per il contributo
del Movimento 5 Stelle, dopo che il collega Filippo Scerra si
è sentito punto sul vivo: “così come di altre forze politiche,
è certamente utile e va riconosciuto, ma non possiamo ignorare
che il nodo è stato sciolto sotto questa legislatura – insiste
Cannata – con il Governo Meloni che ha finalmente sbloccato i
fondi residui e avviato i pagamenti. Il nostro impegno è stato
chiaro e risolutivo: un’azione congiunta tra esecutivo, MEF e
Agenzia delle Entrate che ha portato i cittadini ad ottenere
ciò che attendevano da decenni. Le interlocuzioni e i tavoli
tecnici sono importanti, ma ciò che conta sono i risultati
concreti, e oggi il merito di questo risultato è del nostro
Governo”. Cannata risponde anche ai numeri forniti da Scerra:
“I dati sui beneficiari del rimborso, così come le iniziative
passate, sono aspetti importanti, ma va chiarito che il vero
sblocco è avvenuto grazie all’intervento diretto dell’attuale
esecutivo. Abbiamo preso in mano la situazione e a garantire
le  risorse  necessarie,  dando  finalmente  una  risposta  alle
legittime  istanze  dei  cittadini  di  Siracusa,  Catania  e
Ragusa.”

Sisma 90, i numeri. E Scerra:
“Indiscutibile contributo del

https://www.siracusaoggi.it/sisma-90-i-numeri-e-scerra-indiscutibile-contributo-del-m5s/
https://www.siracusaoggi.it/sisma-90-i-numeri-e-scerra-indiscutibile-contributo-del-m5s/


M5s”
Quasi 104mila istanze complessive accolte tra le province di
Siracusa, Catania e Ragusa. In particolare, più di 42.000
nella provincia di Siracusa, quasi 28.000 in quella di Catania
e circa 32.000 in provincia di Ragusa. Sono i dati che il
parlamentare  siracusano  Filippo  Scerra  (M5S)  evidenzia  per
poter  comprendere  pienamente  il  “senso  del  risultato
raggiunto” sul tema dell’avvio dei rimborsi legati ai tributi
sospesi Sisma 90. “Sono numeri che pochi conoscono e di cui
sono venuto a conoscenza ai primi dello scorso settembre, dopo
una richiesta di accesso agli atti all’Agenzia delle Entrate a
cui avevo chiesto una ricognizione dello stato di tutte le
istanze. Un passaggio necessario per potere arrivare ad una
rendicontazione della copertura economica necessaria e quindi
poter procedere all’avvio dei pagamenti rimanenti”, aggiunge
Scerra.
“Il contributo del Movimento 5 Stelle per il pagamento delle
due tranche è indiscutibile e va al di là dei comunicati o dei
tentativi dell’ultima ora di attribuirsi i meriti. – si legge
nella nota dell’esponente pentastellato – Noi facciamo parlare
le norme, le azioni parlamentari e le varie interlocuzioni. Un
rapido riepilogo: nel 2020, con un’apposita norma, il M5S ha
reperito 160mln di euro per i rimborsi del primo 50% per gli
aventi  diritto;  nel  dicembre  del  2022  ho  firmato  una
interpellanza parlamentare per chiedere il pagamento immediato
del 90% ; ad ottobre 2023 mia interrogazione al Ministero
dell’Economia per una ricognizione dei pagamenti e risorse a
disposizione per quelli futuri; ad agosto del 2024 la già
citata  ricognizione  ottenuta  dall’Agenzia  delle  entrate  su
tutti  i  pagamenti  (passaggio  importante);  a  novembre  2024
nuova interrogazione per verificare lo stato di fatto dei
rimborsi;  a  seguire  interlocuzioni  con  Mef,  Agenzia  delle
Entrate,  presidente  associazione  Sisma  90  e  cittadini
ricorrenti;  2  dicembre  2024,  richiesta  ad  Agenzia  delle
Entrate di informazioni su casi specifici e attivazione numero
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verde  dedicato.  A  questo  –  prosegue  Scerra  –  si  aggiunge
ovviamente il lavoro in sinergia con il Senatore Nicita, con
cui abbiamo condotto tutta una serie di azioni in parallelo
tra Camera e Senato, non ultima la presentazione da parte del
senatore Nicita di un emendamento bipartisan per un tavolo
tecnico al Senato, le interlocuzioni che, insieme, abbiamo
avuto in questi ultimi mesi con il Mef e l’Agenzia delle
Entrate”.
Per quanto riguarda gli altri cittadini che semplicemente non
hanno presentato istanza in tempo ma che possono vantare gli
stessi  diritti  di  chi  l’  aveva  presentata  entro  il  2010,
“siamo  già  al  lavoro  con  il  senatore  Nicita  per  prossime
azioni parlamentari, come la riapertura dei termini – conclude
Filippo Scerra – in modo da potere garantire anche a loro il
loro diritto riconosciuto”, conclude Scerra.


